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INVOCAZIONE. 


Te invoco nostra Donna a Campigliont 
£ speme a fidi tuoi l’augusto nome. 

Ti monstri all’infedel, qual madre il figlio 
Traviato pur salva dal periglio; 

E a tutte avversità ti mostri come 
Oste Schierata in Campo , oppur Lione. 
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È noto quasi aU’universale starsi nell’an- 
tica terra di Gaivano una Immagine mira- 
colosa di nostra Donna, detta delle Grazie 
a Gampiglione , sotto la cui tutela non è 
infra i vicini popoli persona che non si 
offra. 

Essa risiede in una Cappella sull’ anti- 
chità della quale è dicisiva la inscrizio- 
ne che vi si dimostra, tanto antica quanto 
la stessa dipintura, fatta ne’ tempi delia fa- 
mosa Giovanna Seconda. 11 monistero , ed 
una Chiesa che la cinge han l’origine dal 
1419* tempo in che' la stessa Regina risie- 
deva in Napoli , e Marino de Santangelo 
Conte di Sarno era il Sere del vicino Ca- 

t 

stello : il miracolo dunque fu nel princi- 
pio del Regno di quella, cioè pochi anni 
prima della fondazione della Chiesa. 

* Regnante .Domina nostra Jovanna Regina se- 
cunda .... jacobu de Lurbono principe .... 
de magno severino de dominico , tutte li altre bene 
facture li <juale ho avuto parte deo grazias. 
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Nel i 55 g . , regnante Filippo Secondo , 
la fabbrica contigua che in prima fu sta- 
bilita Ospedale, venne ridotta in un Chio- 
stro, e dato per opra del Ch. P. Ambro- 
gio Salvio a’ Domenicani , che poi abbel- 
lirono il frontespizio del Tempio , ed ag- 
giunsero più comodi al casamento , secon- 
do la istituzione. Nè pare incredibile che 
Carlo V. prima di ritirarsi nel Convento di 
S. Giusto neU’Estremadura , abbia incari- 
cato il figlio per un tal conseguimento. 

Fu nomato Campiglione , forse perchè 
edificato nella terra di taluno di cognome 
Lione , e come accade spesso , trasmutato 
in Campiglione in grazia della ^lebQ , la 
quale al pari di Ovidio fa delle metamor- 
fosi. Oppure fu cosV detto dalla quantità 
dei campignuoli, (sorta di fungo, holetùs) 
come Cardite dalla quantità de* cardi. 

Il P. M. F. Vincenzo Gregorio Lavez- 
zoli dell’ordine Domenicano pose a stam- 
pa — Breve notizia dalla 8. Immagine di 
S. M, delle Grazie a Campiglione nella 
terra di Caivano 1791. in 8.°, ma non 
mi è riuscito aver questo libricelo del 
Lavezzoli, 
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lu appresso parecchi uomini pietosi , sul- 
la autenticità de’quali è illecito il dubbio , 
hanno spiegato il bel miracolo ed eccolo 
in succinto. 


Una donna portava affettuoso amore 
air unico suo figliuolo , e gran divozione 
( verso là Immagine di S. Maria , consola-‘ 
trice della miseria sua. Avvenne che que- 
sti fu accusato di omicidio e diggià ese- 
guivasi la condanna di morte : quando 
l’infelice madre che pregava nel sacro la- 
dubrio , vide la Santa Signora che le ac- 
cenna la ricevuta grazia , chinando la testa 
dal muro. Nel medesimo tempo giunge un 
corriere da Napoli a tutta fuga , e salva 
la vittima che moriva innocente. 

Dicono che il messo era un Angé’o a 
cavallo , che portava un ordine del Viceré 
in caratteri d’ oro , e che questi confessò 
essere sua la firma, ma non averla scritta. 

Queste cose secondo me sono apogrife 
al miracolo , non perchè era difficile a 
chi può tutto , spiccare un celeste nun- 
zio , ma perchè il tal caso veniva a sai- 
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vaisi un uomo per grazia arbitraria ^ all’ in- 
contro schiarando Iddio la mente al So- 
vrano lo risultava innocente , grazia più 
bella della stessa vita. Io sostengo però 
che il corriere fu di vera carne , e spe- 
dito dal Viceré ( che dovette essere Ot- 
tone di Bronsvich) il quale per un avve- 
nimento non tanto raro in que’ giorni co- 
nobbe r ingiustizia della causa , e fu in 
tempo a salvarlo. Nè mancano tradizioni 
e storie le quali spiegano come, o per 
confessione di un moribondo , o pel ri- 
morso del reo, siansi conosciute , e spes- 
so troppo tardi , ingiuste condanne. Que-' 
sto è quanto piamente può credersi di tale ’ 
istoria , e s* inganna chi crede le cose ri- 
guardanti un tal fatto potersi invenire nei 
grossi in folio di Biblioteca Vaticana. In- 
felicemente la S.Chiesa vedeva in que’ tem- 
pi tre Papi contrastarsi la tiara. Intanto , 
messe da banda le digressioni , non sarà 
qui inutile il ricordare che i miracoli ri- 
guardansi o come fatti , o come possibili. 
Come possibili non ripugnano ^ ed invero 
il Pallone areostatico , la polvere da sparo , 
e millant’altre cose , ne’ secoli primi si sa- 
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rebber tenuti miracoli se fossero compar- 
si y ed anche oggi , un’ ignorante di ma- 
tematica crede un miracolo l’assintoto nel- 
r Iperbole. Come fatti poi non hanno dif- 
ficoltà , abbenchè l’uomo non comprenda 
come accadano , nel modo che ammettia- 
mo la forza magnetica ed elettrica senza 
conoscerla. 

Tali cose assicurate ognun vede che a 
questa classe appartiene il nostro miraco- 
lo, perchè è un portento perenne, osser- 
vandosi tuttora da divoti, e da quelli che 
non lo sono. Nè credo vi sia qualche per- 
sona lo attribuisca a fantasia del pittore , 
perchè in molti edifici della stessa anti- 
chità e costruzione non si osserva un tal 
modo. Neppure l’umido guidato dal caso 
poteva staccare , intagliare , e contornar 
così esattamente un po di tonaco e reg- 
gerlo per quattro secoli. Nè in fine po- 
trà credersi zelo religioso , perchè oltre 
mille ragioni convincentissime le quali tra- 
lascio per la brevità del cenno , in tali 
circostanze , 

Beu è ragion che il zelo 
. Uman cedendo , autor sen creda il Cielo. 

Tàiso. 
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